
 

 
elebrare un centenario non vuole essere un puro 
ricordo o memoria di un avvenimento passato, ma 

un contributo qualificato per approfondire e 
attualizzare il messaggio, così lo è più che mai, per il 
centenario delle apparizioni di Fatima. 
“Fatima si manifesta come un’irruzione della luce di 
Dio nelle ombre della Storia umana. 
All’alba del XX secolo, nell’aridità della Cova da Iria, ha 
echeggiato la promessa della misericordia, ricordando 
ad un mondo trincerato in conflitti ed ansioso di una 
parola di speranza, la buona novella del Vangelo, la 
buona notizia di un incontro promesso nella speranza, 
come grazia e misericordia” (Santuario Fatima). 
È con un invito alla fiducia che s’inaugura 
l’avvenimento di Fatima. Precursore della presenza 
della luce di Dio che dissipa la paura, l’Angelo si 
annuncia per tre volte ai veggenti nel 1916, definitosi 
lui stesso l’Angelo della Pace, l’Angelo del Portogallo. 
Le apparizioni della Vergine avvennero fra il 13 maggio 
e il 13 ottobre del 1917 a tre piccoli pastori, i fratelli 
Francisco e Giacinta Marto e la loro cugina Lucia dos 
Santos. La Signora piena di grazia si annuncia 
riversando la luce di Dio, della quale i piccoli pastori 
sono riempiti da una presenza che si imprime 
indelebilmente nel loro intimo e li consacra testimoni 
profetici della misericordia di Dio che, fino al termine 
della storia, illumina la trama del dramma umano. 
La Vergine Maria si è presentata ai tre fanciulli nella 
piana, dove pascolavano il gregge, la Cova di Iria, e 
dialogando con loro amabilmente, invitandoli 
insistentemente alla preghiera, in particolare la 
preghiera del Rosario, di cui si definisce Regina del 
Santo Rosario. 
L’intimità con Dio trasforma la vita in sacrificio per i 
fratelli, specialmente quelli su cui ricade lo sguardo 
misericordioso di Dio, per la conversione dei peccatori. 
Si è inoltre definita soprattutto Regina della Pace, non 
solo con riferimento al periodo che stavano vivendo 
nella prima guerra mondiale e per i drammatici 
seguenti anni, e per i pericoli incombenti sull’umanità 
intera e sulla Chiesa e il Papa. 
Il segreto che a Fatima viene offerto è precisamente 
rivelazione del mistero umano alla luce di Dio. 
Ma il messaggio di Fatima lasciatoci dalla Madonna non 
ha nulla di catastrofico. Dice anzi come la speranza deve 
guidare i nostri passi verso la vita, certo seguendo 
fedelmente gli insegnamenti che il Signore ci ha lasciato 
attraverso il Figlio suo Gesù Cristo, che è stato inviato 
per.la nostra salvezza. In Lui Dio ci chiede con il suo 
Amore provvidente e la Sua opera salvifica di 

collaborare come credenti e di coinvolgere ogni 
creatura umana nella Sua luce di Verità. 
“In effetti, il messaggio di Fatima è eloquente per i 
credenti di tutti i tempi; non è rimasto imprigionato ad 
un’epoca passata ma proietta un dinamismo per il nostro 
presente e apre orizzonti di fede per il futuro della storia 
del genere umano. Dal momento che gli avvenimenti di 
Fatima sono un appello fatto all’umanità del nostro 
tempo, anche la celebrazione del primo centenario cerca 
di essere più uno strumento di questo appello attuale”  
 

(Santuario Fatima). 

 
alve, Madre del Signore, 
Vergine Maria, Regina del Rosario di Fatima! 
Benedetta fra tutte le donne, 

sei l’immagine della Chiesa rivestita di luce pasquale, 
sei l’onore del nostro popolo, 
sei il trionfo sul male. 
Profezia dell’Amore misericordioso del Padre, 
Maestra dell’Annuncio della Buona Novella del Figlio, 
Segno del Fuoco ardente dello Spirito Santo, 
insegnaci, in questa valle di gioie e di dolori, 
le verità eterne che il Padre rivela ai piccoli. 
Mostraci la forza del tuo manto protettore. 
Nel tuo Cuore Immacolato, 
sii il rifugio dei peccatori 
e la via che conduce a Dio. 
Unito/a ai miei fratelli, 
nella Fede, nella Speranza e nell’Amore, 
a Te mi affido. 
Unito/a ai miei fratelli, attraverso di Te, a Dio mi 
consacro, 
o Vergine del Rosario di Fatima. 
E alla fine, avvolto/a dalla Luce che dalle tue mani 
giunge a noi, 
darò gloria al Signore per i secoli dei secoli. 

Amen. 
 

 

Il Mio Cuore  
Immacolato Trionferà! 

 
 
 
 
 
 

13 Maggio 1917 

     La prima delle sei apparizioni della Madonna 
 

l 13 maggio 1917, domenica precedente 
l’Ascensione, dopo aver assistito alla Santa Messa, 
Lucia, Francesco e Giacinta portano il gregge a 

pascolare in un luogo detto 
“Cova da Iria”. 
Consumata la merenda e 
recitato il S. Rosario 
cominciano a giocare quando, 
all’improvviso, vedono un 
lampo; pensando che sia in 
arrivo un temporale 
cominciano ad avviarsi col 
gregge verso casa. Poco dopo 
vedono un altro lampo e, dopo 
pochi passi, vedono sopra un 

piccolo leccio, una Signora tutta vestita di bianco, più 
brillante del sole.  
Suor Lucia, nel suo quarto memoriale del 1941, così 
racconta: “Eravamo così vicini a lei che ci trovavamo 
nella luce che la circondava o che, piuttosto, emanava 
da lei, forse solo a un metro e mezzo di distanza, più o 
meno”.  
Allora la Madonna ci disse:  
- Non abbiate timore! Non vi farò del male  
Di dove siete? le chiesi 
- Sono del Cielo  
E che cosa volete da noi?  
- Sono venuta per chiedervi di venire qui per sei mesi di 
seguito, il 13 [di ogni mese] a questa stessa ora. Più tardi 
vi dirò chi io sono e quello che voglio. Poi riverrò ancora 
qui una settima volta 
Ed io andrò in Cielo?  
- Sì, ci andrai  
E Giacinta?  
- Anche lei  
- E Francesco?  
- Anche lui. Ma dovrà recitare molti rosari. 
Mi ricordai allora di formulare una domanda riguardo a 
due ragazze che erano morte da poco. Erano mie 
amiche e venivano a casa nostra per imparare a tessere 
con mia sorella maggiore.  
- Maria das Neves, è già in Cielo?  
- Sì, vi è (mi sembra che avesse pressappoco 15 anni)  
- Ed Amalia?  
- Essa deve restare in Purgatorio fino alla fine del mondo 
(mi sembra che potesse avere 18 o 20 anni)  
- Volete offrirvi a Dio per sopportare tutte le sofferenze 
che Egli vorrà inviarvi, in atto di riparazione per i peccati 

per i quali è offeso, e di supplica per la conversione dei 
peccatori?  
- Sì, lo vogliamo, certo!  
- Avrete quindi molto da soffrire, ma la grazia di Dio sarà 
il vostro conforto.  
Fu pronunciando queste ultime parole che la Madonna 
aprì per la prima volta le mani (fino a quel momento 
aveva tenute le mani giunte) e ci comunicò, a mezzo di 
una specie di riflesso che emanava da lei, una luce così 
intima che, penetrando nel nostro cuore, e fino al più 
profondo della nostra anima, faceva sì che vedevamo 
noi stessi in Dio, che era questa luce, più chiaramente di 
come ci si vede in uno specchio.  
Allora, a causa di un impulso interno che ci era anche 
comunicato, siamo caduti in ginocchio ed abbiamo 
ripetuto dal profondo del nostro cuore:  
 

O Santissima Trinità, vi adoro! Mio Dio, mio Dio, Vi amo 
nel Santissimo Sacramento! 
Dopo qualche momento la Madonna aggiunse: 
Si reciti il Rosario tutti i giorni per ottenere la pace, 
per la fine della guerra! 
Poi cominciò ad innalzarsi dolcemente, nella direzione 
del levante, fino a sparire nella immensità del cielo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ANGELO AI FANCIULLI DI FATIMA 
 

Le apparizioni mariane di Fatima sono precedute da un 
“preludio angelico”: un episodio destinato 
a preparare i veggenti ai fatti grandiosi 
che li attendono. Tra aprile e ottobre 1916 
un angelo, che appare tre volte, dice loro: 
«Non abbiate paura! Sono l’angelo della 
Pace. Pregate con me: Mio Dio, io credo, 
adoro, spero e vi amo. Io vi domando 

perdono per coloro che non credono, non adorano, 
non sperano, non vi amano».  Quindi confida: «I Cuori 
di Gesù e di Maria ascoltano la voce delle vostre 
suppliche». E ancora: «Pregate, pregate molto. I Cuori 
Santissimi di Gesù e di Maria hanno su di voi dei 
disegni di misericordia. Offrite costantemente 
all’Altissimo preghiere e sacrifici». 
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1 - LUNEDÌ - 3.a di Pasqua – III Salterio 

 S. Giuseppe lavoratore (mf)  
Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani 
Liturgia: Gen 1,26–2,3; opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 
13,54-58  
- Ore 18.15- Santa Messa - Cattedrale 

 
2 - MARTEDÌ - 3.a di Pasqua – III Salterio - S. 
Atanasio (m)   
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito  
Liturgia: At 7,51_8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35  

 

~ Con Maria nei Cortili ~ 
- Ore 17.30- Rosario – Vespri – Santa Messa 

-Ore 19.00 Presentazione Libro “Viaggio nella Vita” Laurentina 

 
3 - MERCOLEDÌ - 3.a di Pasqua - Ss. FILIPPO e GIACOMO (f)  

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 
Liturgia: 1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14  
- Ore 10.30 Santa Messa a san Domenico – C.R.I. 
- Ore 18.15 - Santa Messa - Cattedrale 
- Ore 19.00 - Adorazione Eucaristica- Cattedrale 
- Ore 21.00 - Lectio Divina- Parrocchia San Pietro 

 
4 - GIOVEDÌ - 3.a di Pasqua - III Salterio  

-Inizio Novena N.S. di Fatima   
Acclamate Dio, voi tutti della terra 
Liturgia: At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51  
- Ore 18.15 - Santa Messa - Cattedrale 
- Ore 19.00 – Il Risorto – Prof. Alberto Catania - Laurentina 

 
5 - VENERDÌ - 3.a di Pasqua - III Salterio - 1^ Venerdì 
S. Pellegrino martire, Angelo, Penelope  
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 
Liturgia: At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59  
- Ore 15.30 - Recita Rosario - San Domenico  

 Triduo in preparazione del Centenario 
delle Apparizioni a Fatima 
-  Ore 18.15- Santa Messa-Cattedrale 
- Ore 19.00: Incontro aperto a tutti, con 
presentazione del Messaggio di                             

Fatima - Padre Silvano Porta OMV - Cattedrale 

6 - SABATO - 3.a di Pasqua – III Salterio – 1 ^ Sabato 
Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Liturgia: At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69  

 Triduo in preparazione del Centenario delle 
Apparizioni a Fatima 

- Ore 9.00 / 12.00 Adorazione Eucaristica - Cattedrale 
- Dalle ore 16.00 alle ore 17.00 incontro con i bambini e i  
  ragazzi del catechismo. 
- Dalle ore 17.30 alle ore 18.45: incontro con i giovani, le  
  famiglie, gruppo canto, gruppo fidanzati (con la comunità  
  parrocchiale e con quanti volessero partecipare).  

SALA LAURENTINA 
Messe Vespertine: 
- Ore 17.30 - San Domenico 
- Ore 19.00 - Collegio 

 
7 - DOMENICA  - 4.a Domenica di Pasqua – IV Salterio 

S. Flavia, S. Fulvio, Augusto, Gisella  
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 
Liturgia: At 2,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10  
 

 Triduo in preparazione del Centenario delle 
Apparizioni a Fatima 

Al mattino confessioni - Cattedrale 
- Ore 10.00 - Catechismo 
- Ore 11.00 - Santa Messa - Cattedrale 
- Ore 17.30 - Rosario meditato -Vespri-Cattedrale 
- Ore 18.15 - Santa Messa – Cattedrale 

8 - LUNEDÌ - 4.a di Pasqua – IV Salterio - S. Vittore martire 

 L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 
Liturgia: At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,1-10 (B,C) Gv 
10,11-18  

- Ore 12.00 Supplica alla Madonna di Pompei - 
Cattedrale 

-Ore 17.30 Rosario – Vespri – Santa Messa - San Domenico 

 
9 - MARTEDÌ - 4.a di Pasqua – IV Salterio 

S. Gregorio vescovo, S. Duilio - Genti tutte, lodate il Signore 
Liturgia: At 11,19-26; Sal 86; Gv 10,22-30  
-Ore 16.30 Gruppo S. padre Pio -Sala Canonici 
-Ore 18.15 Santa Messa - Cattedrale 
 

 
10 - MERCOLEDÌ - 4.a di Pasqua – IV Salterio 

S. Antonino, S. Cataldo, Alfio, Miro  
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti 
Liturgia: At 12,24 - 13,5; Sal 66; Gv 12,44-50  
- Ore 18.15 - Santa Messa -Cattedrale 
- Ore 21.00 - Lectio Divina - Parrocchia San Pietro 

 
11 - GIOVEDÌ - 4.a di Pasqua – IV Salterio 
S. Fabio martire, Stella, Achille, Fiorenzo  
Canterò in eterno l'amore del Signore 
Liturgia: At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20  
- Ore 18.15 - Santa Messa   - Cattedrale 
- Ore 19.00 - Lectio Divina - Cattedrale 

 
12 - VENERDÌ - 4.a di Pasqua – IV Salterio 

Ss. Nereo e Achilleo (mf); S. Pancrazio (mf)   
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato 
Liturgia: At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6  
- Ore 15.30 - Recita Rosario - San Domenico  
- Ore 18.15 - Santa Messa - Cattedrale 
- Ore 19.00 - Liturgia penitenziale - Cattedrale 

 
13 - SABATO - 4.a di Pasqua – IV Salterio 

B.V. MARIA DI FATIMA  
Tutti i confini della terra hanno veduto la 
vittoria del nostro Dio 
Liturgia: At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14  
- Ore 16.30- Catechismo - Casa San 
Giuseppe 
Messe Vespertine: 
- Ore 17.30 - San Domenico 
 - Ore 19.00 - Collegio 

 
14 - DOMENICA  - 5.a Domenica di Pasqua – I Salterio 

S. MATTIA (f)  
Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo 
Liturgia: At 6,1-7; Sal 32; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12  
- Ore 10.00 - Catechismo 
- Ore 11.00 e 18.15- Sante Messe - Cattedrale 

 
15 - LUNEDÌ - 5.a di Pasqua – I Salterio  
S. Torquato, S. Achille, Germana  
Non a noi, Signore, ma al tuo nome dà gloria 
Liturgia: At 14,5-18; Sal 113B; Gv 14,21-26  
- Ore 18.15 - Santa Messa - Cattedrale 

 
16 - MARTEDÌ - 5.a di Pasqua – I Salterio 

 S. Ubaldo vescovo, Margherita, Tiziano  
I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria del tuo regno 
Liturgia: At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31a  

~Con Maria nei Cortili~ 
-Ore 17.30 Rosario – Vespri – Santa Messa 

 

 
 

17 - MERCOLEDÌ - 5.a di Pasqua – I Salterio  

S. Pasquale Baylon  
Andremo con gioia alla casa del Signore 
Liturgia: At 15,1-6; Sal 121; Gv 15,1-8  
- Ore 18.15 - Santa Messa - Cattedrale 
- Ore 21.00 - Lectio Divina - Parrocchia San Pietro 

 
18 - GIOVEDÌ - 5.a di Pasqua – I Salterio - S. Giovanni (mf)  
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore 
Liturgia: At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11  
- Ore 18.15 - Santa Messa - Cattedrale 
- Ore 19.00 - Lectio Divina - Cattedrale 

 
19 - VENERDÌ - 5.a di Pasqua – I Salterio 

S. Pietro di Morrone, Ivo, Ivonne - Ti loderò fra i popoli, Signore 
Liturgia: At 15,22-31; Sal 56; Gv 15,12-17  

 Scalinata di San Domenico “Arte e Fiori”  
         VII Edizione – Ore 17.00/24.00 

- Ore 15.30 - Recita Rosario - San Domenico  
- Ore 18.15 - Santa Messa - Cattedrale 

 
20 - SABATO - 5.a di Pasqua – I Salterio 
S. Bernardino da Siena (mf)  
Acclamate il Signore, voi tutti della terra 
Liturgia: At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21  
- Ore 16.30 - Catechismo - Casa San Giuseppe 
Messe Vespertine: 
- Ore 17.30 - San Domenico 
- Ore 19.00 - Collegio 

 Scalinata di San Domenico “Arte e Fiori”  
           VII Edizione – Ore 9.00/24.00 

 
21 - DOMENICA  - 6.a Domenica di Pasqua – II Salterio 

Ss. Cristoforo Magallanes e compagni (mf)  
Acclamate Dio, voi tutti della terra 
Liturgia: At 8,5-8.14-17; Sal 65; 1Pt 3,15-18; Gv 14,15-21  
- Ore 10.00 – Catechismo - Casa San Giuseppe 
- Ore 11.00 e 18.15 - Sante Messe - Cattedrale 

 Scalinata di San Domenico “Arte e Fiori”  
           VII Edizione – Ore 9.00/21.00 

 
22 - LUNEDÌ - 6.a di Pasqua -II Salterio -S. Rita da Cascia mf 

Il Signore ama il suo popolo 
Liturgia: At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26-16,4a  
- Ore 18.15 - Santa Messa - Cattedrale 

 
23 - MARTEDÌ - 6.a di Pasqua - II Salterio  

S. Desiderio vescovo - La tua destra mi salva, Signore 
Liturgia: At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11  
 

~Con Maria nei Cortili~ 
- Ore 17.30 - Rosario -Vespri -Santa Messa 
 

 
24 - MERCOLEDÌ - 6.a di Pasqua – II Salterio 

Beata Vergine Maria Ausiliatrice  
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria 
Liturgia: At 17,15.22 - 18,1; Sal 148; Gv 16,12-15  
- Ore 18.15 - Santa Messa –Cattedrale 
- Ore 19.00 - Sala Laurentina “Rievocazione di 
San Giuliano martire” – Prof. Corso 

- Ore 21.00 - Lectio Divina - Parrocchia San Pietro 

 
25 - GIOVEDÌ - 6.a di Pasqua – II Salterio 

S. Beda Ven.; S. Gregorio VII; S. Maria Madd. de' P. (mf)  
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 
Liturgia: At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20  
- Ore 18.15 -  Santa Messa - Cattedrale 
- Ore 19.00 - Lectio Divina – Cattedrale 

 

26 - VENERDÌ - 6.a di Pasqua - II Salterio -S. Filippo Neri(m)   

Dio è re di tutta la terra 
Liturgia: At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23° 
- Ore 15.30 - Scrutini Cresimandi - Laurentina 
- Ore 15.30 - Recita Rosario- San Domenico  
- Ore 18.15 - Santa Messa -Cattedrale 

 
27 - SABATO - 6.a di Pasqua - II Salterio 
S. Agostino di Canterbury (mf)  
Dio è re di tutta la terra 
Liturgia: At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23b-28  
- Ore 16.30 - Catechismo -Casa San Giuseppe 
Messe Vespertine: 
- Ore 17.30 - San Domenico 
- Ore 19.00 - Collegio 

 
28 - DOMENICA  - ASCENSIONE DEL SIGNORE – P 

S. Emilio martire, S. Ercole, Priamo  
Ascende il Signore tra canti di gloria 
Liturgia: At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20  
- Ore 10.00 - Catechismo - Casa San Giuseppe 
- Ore 11.00 e 18.15- Sante Messa - Cattedrale 

 
29 - LUNEDÌ - 7.a di Pasqua – III Salterio 
S. Massimino vescovo, Massimo   
Regni della terra, cantate a Dio 
Liturgia: At 19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33  
- Ore 18.15 -  Santa Messa - Cattedrale 

 
30 - MARTEDÌ - 7.a di Pasqua – III Salterio 

S. Felice I papa, S. Ferdinando  
Regni della terra, cantate a Dio 
Liturgia: At 20,17-27; Sal 67; Gv 17,1-11a  
 

~Con Maria nei Cortili~ 
- Ore 17.30 -  Rosario - Vespri - Santa Messa 

 
31 - MERCOLEDÌ - 7.a di Pasqua –  

VISITAZIONE B.V. MARIA (f) - P 
Grande in mezzo a te è il Santo d'Israele 
Liturgia: Sof 3,14-18 opp. Rm 12,9-16b; 
Cant. Is 12,2-6; Lc 1,39-56  

 Ore 17.00 Pellegrinaggio al 
Santuario   Maria SS. Annunziata 

 

Non ci sarà la santa Messa in Cattedrale 

 
 


